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quelli che lo avevano eletto: baldanzoso ne’ suoi natali ¢
per Iappoggio della sua casa, egli pose in non cale i de-
creti intbitorii, revocatorii e restilutorii, che Bernardo 11
otteneva contro di lui nell’aulico consiglio, e rifiutossi di
restituire i dominii, de’quali il suo capitolo I’aveva reso
signore. Finalmente in capo a qualche anno, sia per timore
sia per rimorso di coscienza, egli acconsenti di por Paffare
in compromesso; ed Ottone arcivescovo di Magdeburgo con
unanime assenso delle parti ne venne cletto giudice arbi-
tro. Ora questi mercé il suo laudo o giudizio dichiar in-
giusta I’ usurpazione del vescovo e del capitolo d’Halber-
stadt, ed in conseguenza decise ehe Bernardo. verrebbe ri-
stabilito nella contea d’Ascaniay lecché venne' pure rati-
ficato nel 134o dall’ imperator Luigi di Baviera, il quale
nomind ad esecutore del detto giudizio Ulrico di Brande-
burgo. Ma il vescovo &’ Halberstadt, che attendevasi uua
decisiouc‘i:i& faverevole, lungi dall’arrendersi, prese le armi
per impedire che Ulrico eseguisse la commissione, ed in-
fatti vi riuscl. Invano Bernardo IIl ottenne nuove letlere
imperiali che lo introducevano nel possesso della contea
che reclamava, ¢ d’allora in poi gli restd sempre il so-
prannome di Srogliato (Sagitlarius , Hist. Anhalt).

La casa d’Anbalt si adoperava poscia frequentemente,
ma sempre indarno, per rientrare nella contea che aveva
perduta. Essendosi il vescovado d’Halberstadt nell’ ultimo
secolo mercé la pace di Westfalia secolarizzato e riunito
all’ elettorato di Brandeburgo, i principi d’Anhalt nelle
conferenze che seguirono questa pace rinnovarono con di-
verse istanze la loro domanda pella restituzione dell’Asca-
nia, od almeno per un equivalente compenso. Ma tatto cid
che loro accordarono in capo a trentacinque anni di pro-
cedure i commissarii nominati a tale effetto con loro giu-
dizio del 24 magfio 1683 dall’imperatore approvato, fu
Jinvestitura simultanea delljAscania colla casa’ di Bran-
deburgo, e I'esenzione di ogni peso verso I’ impero per tutli
i dominii loro.durante lo spazio di ventiquattr'anni (Imhof,
lib. 1V, ¢. 10, pag, 369-371).

Espostesi le pretensioni della famiglia d’Anbalt sul-
I’Ascama’ ed il presente stato di questa conteay & tempo
ormai di tornarsene al punto donde siamo partiti,



